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Infocamere all'interno della pubblicazione Cruscotto di Indicatori Statistici - elaborazione dicembre 
2011- ha rielaborato i dati relativi all'archivio bilanci XBRL-inbalance, contenente gli aggregati di bilancio  
relativi al periodo 2008-2010 delle società obbligate al deposito (società per azioni, società a responsabilità 
limitata, cooperative e consorzi). Per il 2010 sono state considerate le 5.512 imprese, che nel 2009 
rappresentavano più di tre quarti dei dipendenti totali e  i cui indicatori di bilancio erano particolarmente 
rilevanti per cogliere lo stato di "salute" dell'economia provinciale, nel primo biennio della crisi più grave del 
dopoguerra. 
Come avverte Infocamere in una nota esplicativa, e' importante sottolineare che i dati aggregati presentati 
indicano i risultati economici e finanziari delle imprese registrate

 

nel territorio: tali risultati economici, 
pertanto, non corrispondono solo a quelli realizzati nel territorio provinciale, ma anche  a quelli conseguiti al 
di fuori di esso, nei mercati geografici diversi da quello di origine.   

La tavola 1 mostra come la caduta dei valori di bilancio tra il 2009 e il 2008 sia stata pesantissima (-24,4% la 
produzione), modestamente recuperata nel 2010 in termini di produzione (+8,4%) e di valore aggiunto 
(+4,6%). Il recupero degli utili, invece, non si è verificato (-15,4% nel 2010). 
La crescita del valore aggiunto inferiore a quella della produzione nel 2010 denota anche il peso accresciuto 
dei costi intermedi.   

Tav. 1 Principali aggregati economici delle società della provincia di Ravenna. Variazioni percentuali 
reali: valori nominali deflazionati. Anni 2008-2010. 
Fonte: archivio bilanci XBRL-inbalance 

Valori medi 

 

2009-
2008 

2010-
2009 

2010-
2008 

Produzione  -24,4 8,4 -18,1 
Valore aggiunto  -24,0 4,6 -20,5 
Ebit (a) -49,6 2,9 -48,2 
Risultato ante imposte  -31,9 -1,4 -32,8 
Risultato netto  -33,6 -15,4 -43,8 

(a) Risultato ante oneri finanziari.  

Nonostante la riduzione dell'attività e degli utili lordi, è cresciuto il peso delle imposte.  

Tav. 2 Incidenza delle imposte sugli utili lordi in percentuale. Provincia di Ravenna. Anni 2008-2010. 
Fonte: archivio bilanci XBRL-inbalance    

2008 2009 2010 
Incidenza delle imposte 
sugli utili lordi % 41,1 42,5 50,7 

 

Il miglioramento della congiuntura nel 2010 ha consentito la crescita della quota delle SOCIETA' CON 
UTILE, che passano dal 56,3% del totale al 60%. La variazione del valore della produzione calcolata nel 
2010 con base 2009 cresce appena di più  rispetto al valore nazionale (+13,8% rispetto a +13,5%). Molto 
inferiore è la riduzione della produzione delle SOCIETA' CON PERDITA (-1,5% rispetto a -16,4%).  

Tav.3 Dati strutturali: Risultati economici valori nominali. Valore della produzione delle società per 
forma giuridica. Ravenna e Italia. Anno 2010 e tasso 2010-2009. 
Fonte: archivio bilanci XBRL-inbalance  

Totale 
bilanci 
2010 

Ravenna 

Totale 
bilanci 
2009 

Ravenna 

Variazione 
percentuale 

valore 
produzione 
2010-2009 
Ravenna 

 Variazione 
percentuale  

valore 
produzione  
2010-2009 

Italia 
Società per azioni  146 144 16,5 14,4 
Società a responsabilità limitata 

 

2.757 2.469 22,2 14,7 
Cooperative 272 256 6,5 6,1 
Consorzi 120 109 -29,3 6,5 
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Totale 
bilanci 
2010 

Ravenna 

Totale 
bilanci 
2009 

Ravenna 

Variazione 
percentuale 

valore 
produzione 
2010-2009 
Ravenna 

 Variazione 
percentuale  

valore 
produzione  
2010-2009 

Italia 
Totale società con UTILE 3.306 2.993 13,8 13,5 
Società per azioni  79 93 4,2 -13,8 
Società a responsabilità limitata 1.946 2.055 -7,8 -19,8 
Totale società con PERDITA 2.206 2.324 -1,5 -16,4 

 

Le SOCIETA' CON PERDITA sono circa il 40% del totale, rappresentative però solo del 20% del valore 
della produzione. Sono concentrate particolarmente nel settore turistico e dell'agricoltura (51,6% e 47,5%). 
Analizzando il rapporto della produzione media delle SOCIETA' CON PERDITA in relazione con quelle 
CON UTILE, si deduce che la produzione media delle prime pesa il 40% delle altre.  
Confronto a questo parametro medio, si discostano il settore industriale (68,4), il commercio (104,9: in 
questo settore le SOCIETA' CON PERDITA hanno un valore medio della produzione superiore a quelle 
CON UTILE) e i trasporti 63,1.  
Tra le imprese in perdita sono significativamente di ridotta dimensione quelle dei servizi alle imprese, del 
turismo, delle assicurazioni e credito, delle costruzioni e dell'agricoltura.  

Tav.3  Indicatori società in perdita sul totale per settore economico. 
Fonte: archivio bilanci XBRL-inbalance  

Totale 
società 
in perdita 
% sul 
totale 

Valore 
della 
produzione 
delle 
società in 
perdita % 
sulla 
produzione 
totale 

Produzione 
media in 
perdita 
rispetto 
quella in 
utile pari a 
100 

Agricoltura e attività connesse 

 

47,5 4,9 5,7 

Attività manifatturiere, 
energia, minerarie  28,0 21,0 68,4 
Costruzioni  40,3 7,3 11,6 
Commercio  31,1 32,1 104,9 
Turismo  51,6 29,1 38,6 
Trasporti e Spedizioni  29,3 20,8 63,1 
Assicurazioni e Credito 35,7 21,6 49,5 
Servizi alle imprese  43,1 15,9 25,1 
Altri settori  40,2 8,8 14,3 
Terziario 39,6 25,7 52,7 
Totale Imprese Classificate  38,2 20,5 41,8 
Totale Imprese Registrate  40,0 20,5 38,8 

 

Tra il 2009 e il 2010, nonostante sia aumentata la produzione, come si è visto, gli indici di rendimento (ROI) 
e di redditività (ROE) non sono migliorati, neanche quelli delle SOCIETA' CON UTILE. 
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Tav.5 - Indicatori caratteristici delle società per anno, totali e solo con utile (valori in %) 
Fonte: archivio bilanci XBRL-inbalance   

2010 2009 

  
Totale 
società  

Società 
in utile  

Totale 
società  

Società 
in utile 

ROI (a) 2,3 4,1 2,4 4,6 
ROS (b) 2,6 4,3 2,8 4,9 
CAPITAL TURNOVER (c) 89,2 96,4 87,7 92,5 
ROE (d) 3,7 9,2 4,5 11,3 
INDIPENDENZA 
FINANZIARIA (e) 31 34,1 31,9 34,3 

(a) ROI: indicatore della redditività operativa del capitale investito 
(b) ROS: indicatore del margine di reddito operativo realizzato sulle vendite 
(c) Capital Turnover: indicatore della capacità del capitale investito di generare vendite 
(d) ROE: indicatore della remunerazione del capitale di rischio 
(e) Indipendenza finanziaria: indicatore della proporzione di attivo finanziato attraverso capitale proprio  

Analizzando i valori del ROI e il ROE nel 2010 si nota che nei settori pur registrando valori non molto 
discostanti  rispetto al valore medio spiccano alcuni valori outliers. 
Per il ROI è da segnalare il valore dell'agricoltura (0,7), assicurazioni e credito (-2,5), per il ROE il valore dei 
trasporti (1,5), del turismo (-1,1), dell'agricoltura (1,7). 
Di rilievo, all'interno dei settori, invece, le differenze tra gli indici medi e quelli delle società in utile, che, 
presentano un  ROE quasi tre volte più alto. In tutti i settori, tranne per le attività manifatturiere, il ROI è 
inferiore al tasso medio  bancario di interesse sui prestiti a società non finanziarie: anno 2010 pari al 
3,1%.  

Tav.6 Indicatori caratteristici delle società, totali e solo con utile, per settore economico. Anno 2010. 
Fonte: archivio bilanci XBRL-inbalance.   

ROI (a) ROS (b) Capital 
Turnover (c) ROE (d) Indipendenza 

Finanziaria (e) 

  

Totale 
società

 

Società 
in utile 

Totale 
società

 

Società 
in utile 

Totale 
società

 

Società 
in utile 

Totale 
società

 

Società 
in utile 

Totale 
società

 

Società 
in utile 

Agricoltura e 
attività 
connesse  0,7 1,4 1 1,7 66,5 81,8 1,7 3,7 35,9 40,7 
Attività 
manifatturiere, 
energia, 
minerarie  3,6 6 3 4,7 119,7 127,6 4,2 11,1 33,7 36,2 
Costruzioni  1,8 2,6 2,7 3,3 68,3 78,4 2,8 9,2 14,2 15,2 
Commercio  2,5 5,5 1,4 3,2 178,9 169,7 5,1 11,5 21,9 26,9 
Turismo  2,1 4,2 4,7 9,2 43,7 45,6 -1,1 7,5 22,5 25,5 
Trasporti e 
Spedizioni  1,8 3,9 2,3 4,5 78,8 87,9 1,5 6,1 42,3 43,4 
Assicurazioni 
e Credito  -2,5 -0,2 -21,2 -2 12 10,1 4,5 12,3 32,9 33,9 
Servizi alle 
imprese  1,6 2,6 4,7 6,4 33,7 41 4,1 7,9 42,5 49,3 
Altri settori 6,5 8,3 5,9 7,2 111,3 116,2 9,2 13,2 34,4 36,2 
Totale 
Imprese 
Classificate  2,4 4,1 2,6 4,3 90,5 96,6 3,8 9,2 31,2 34,2 
Totale 
Imprese 
Registrate 2,3 4,1 2,6 4,3 89,2 96,4 3,7 9,2 31 34,1 

(a) ROI: indicatore della redditività operativa del capitale investito 
(b) ROS: indicatore del margine di reddito operativo realizzato sulle vendite 
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(c) Capital Turnover: indicatore della capacità del capitale investito di generare vendite 
(d) ROE: indicatore della remunerazione del capitale di rischio 
(e) Indipendenza finanziaria: indicatore della proporzione di attivo finanziato attraverso capitale proprio  

Le imprese con redditività negativa sono oltre 2.200 su un totale di 5512, con perdite pari ad oltre il 17% del 
capitale proprio. Molto superiori alla media sono le perdite nel settore delle costruzioni (ROE pari a -78,9)  

Tav. 7  - Stima del ROE delle imprese in perdita per settore 20102. 
Fonte: archivio bilanci XBRL-inbalance.  

Numero 
imprese 

 

ROE 
Agricoltura e attività 
connesse  67 -37,2 
Attività manifatturiere, 
energia, minerarie  219 -21,7 
Costruzioni  281 -78,9 
Commercio  252 -8,4 
Turismo  160 -22,0 
Trasporti e Spedizioni  76 -16,1 
Assicurazioni e Credito  20 -23,9 
Servizi alle imprese  738 -15,9 
Altri settori 151 -32,5 
Totale Imprese 
Classificate  1.964 -17,1 
Totale Imprese 
Registrate 2.206 -17,6 

 

Come mostrano i dati delle tavole sottostanti, le sofferenze bancarie delle società non finanziarie in provincia 
di Ravenna, in rapporto ai finanziamenti accordati, negli anni dal 2008 al 2010 sono aumentate (seppure a 
ritmo più contenuto in quest'ultimo anno). 
Anche  il numero degli affidati e l'ammontare delle sofferenze medie sono aumentati, tanto che nell'industria 
tali valori superano di molto il mezzo milione di euro.  

Tav.8 Provincia di Ravenna, variazione % del tasso di decadimento dei finanziamenti per cassa alle 
società non finanziarie: rapporto tra le sofferenze3 e l'ammontare del credito utilizzato. 
Fonte: Banca d'Italia.    

2008-
2009 

2009-
2010 

Variazione % +79,8

 

+25,6 

 

Tav.9  Provincia di Ravenna: Affidati e ammontare delle sofferenze per affidato. Euro  
Fonte: Banca d'Italia.    

ATTIVITA' INDUSTRIALI SERVIZI COSTRUZIONI 

  

NUMERO 
DI 
AFFIDATI 

Sofferenza 
media 

NUMERO 
DI 
AFFIDATI 

Sofferenza 
media 

NUMERO 
DI 
AFFIDATI 

Sofferenza 
media 

2010 83 532.072  460 165.826  151 185.504  
2009 46 342.481  397 143.375  122 160.395  

 

                                                

 

2 Per disaggregare  il valore del ROE negativo dal totale si è supposto che  fosse proporzionale al peso del valore della 
produzione.  
3 Sofferenze bancarie: sono la totalità dei rapporti per cassa in essere con soggetti in stato d insolvenza o in situazioni 
equiparabili. 


